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In sciopero tecnici di radiologia e laboratorio 

Negli ospedali 
ancora agitazioni: 

dietro c'è chi 
vuole la paralisi? 

Disagi nei nosocomi — Le manovre delle 
forze che tentano di impedire la riforma 

Altre quarantotto ore di disagi pesanti, se non proprio 
di paralisi, per gli ospedali romani. Il « blocco », stavolta, 
lo hanno decretato i tecnici di laboratorio e di radiologia; 
chiedono alla Regione miglioramenti economici e di inqua
dramento. Una rivendicazione certamente difficile a spiegarsi, 
se è vero (e lo ha ricordato giorni fa l'assessore Ranalli) 

che un « passaggio » di li-

|i al 'Centrale' 
assemblea 
ri comunisti 

l'università 
con Chiaromonte 

Oggi 
a 

dei 
dell 

« Costruire un movimen
to di lotta contro la crisi 
e il collasso dell'ateneo, 
per sanare e rinnovare 
l'università, per la demo
crazìa ». E' il tema della 
assemblea dei comunisti 
dell'università con il com
pagno Gerardo Chiaro-
monte, della segreteria 
nazionale del PCI, che 
avrà luogo questo pome
riggio. L'appuntamento — 
che assume particolare ri
lievo alla luce delle tor
mentate vicende vissute in 
questi mesi dall'ateneo ro
mano — è per le 17 al 
teatro « Centrale », in via 
Celsa 5. L'assemblea, pre
sieduta dal compagno Pao
lo Ciofi, segretario della 
Federazione, sarà intro
dotta da una relazione di 
Leo Canullo, responsabile 
del comitato di partito 
per l'università. Il com
pagno Chiaromonte con
cluderà i lavori. 

ALLA FIERA DI ROMA 
LA 2* CONFERENZA 
REGIONALE DEL PCI 

SULLA SANITÀ' 
« Salute, decentramento e 

partecipazione»: questo il te
ma della seconda conferenza 
regionale del PCI sull'assisten
za sanitaria e i servizi sociaìi 
che inizierà oggi pomeriggio. 
I lavori saranno aperti alle 
17. nei locali della Fiera di 

; Roma in via Cristoforo Co
llombo, da una introduzione 
,' del compagno Ferdinando 
Terranova respcnsabile del 
gruppo di lavoro del partito 
per i problemi della sanità. 

Il dibattito, che avrà al cen
tro i risultati e gli obiettivi di 
lotta e di governo del PCI 
«ella Regione e negli enti lo
cali. continuerà anche doma
ni. Le conclusioni saranno 
tratte dal compagno Mauri
zio Ferrara, presidente della 
giunta regionale. 

PER AVERE 4 ETTARI 
DI VERDE CHIEDONO 

DI «RADDRIZZARE» LA 
CURVA DELL'ANIENE 
«Raddrizzare» l'Aniene al-

1 ' altezza del viadotto delle 
: Valli: non è una fantastiche-
i ria o un progetto assurdo. 
i L'idea — niente affatto pere-
( grina — è venuta invece agli 
! abitanti della zona e alla cir-
, coscrizione che ha anche pro
posto una variante al PRG 
accolta dal Comune. Scopo 
dell'operazione — come han
no spiegato nei giorni scorsi 
i cittadini nel corso di una 
assemblea all'interno di una 
scuola abbandonata e oggi oc
cupata dal comitato di quar
tiere «Sacco - Pastore» — 
è quello di recuperare i quat
tro ettari di terreno, l'unico 
ancora non edificato nella zo
na, compreso nell'ansa del-
l'Aniene. 

In questa maniera final
mente si potrebbe utilizzare 
quest'ultimo spazio verde. Ma 
non è tutto: l'operazione di 
«drizzaggio» permette anche 
di evitare la brusca curva 
dell'Amene che in quel pun
to rallentando il suo corso in
festa la zona con un insop
portabile fetore. 

pi partito**) 
COMITATO REGIONALE — E' 

convocalo per oggi alle ore 16 
presso il teatro della Federazione 
romana, l'attivo regionale dei co
munisti dell'ACOTRAL. Sono invi
tati a partecipare i responsabili 
del trasporto delle Federazioni, i 
consiglieri del Consorzio e della 
Commissione amministrativa. 

SEZIONE ENTI LOCALI — E' 
convocata per domani alle ore 17, 
presso la sede del Comitato regio
nale, con il seguente ordine del 
giorno: • Impegno del PCI e degli 
amministratori comunisti per il 
Congresso della Lega Regionale del
le autonomie ». 

ATTIVO DELLA ZONA SUD 
SULLA SCUOLA — A TORPI-
GNATTARA alle 18 ( M . Loche-
C. Morgia). 

ASSEMBLEE — TUSCOLANA e 
SAN GIOVANNI alle 18.30 in 
piazza Luco (Parola); PORTO FLU
VIALE alle 18.30 (Bernardi): 
MONTEROTONDO SCALO alle 20 
(Severìni); TOR LUPARA alle 20 
attivo (Casamenti). 

ZONE — «CENTRO» a MA
CAO alle 18,30 commissione cul
turale (Tiberi); « E S T » a SALA
RIO alle 18 attivo I I e I I I Circo
scrizione su occupazione giovanile 
(Tocci); « SUD > a TORRE NOVA 
alle 17 attivo segretari e respon
sabili femminili sezioni V i l i Cir
coscrizione ( M . Giordano-F. Pri
sco); «CASTELLI» a MARINO 
alle 18,30 comitato comunale 
(Fredda); «T IVOLI -SABINA» a 
TIVOLI alla 18 attivo cittadino 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — PP.TT. alle 13 a TE-
STACCIO assemblea (Fatami); 
•TIFER alle 17 assemblea a PO
M E ! 1A (Corradi). 

vello nella scala retributiva. 
può essere deciso soltanto in 
sede di contratto nazionale di 
lavoro, non certo con un prov
vedimento amministrativo del
la giunta o del consiglio della 
Pisana. 

I tecnici, tuttavia, nonostan 
te gli appelli rivolti nei gior
ni storsi dalle autorità ospe
dalieri. ieri mattina hanno 
incrociato le braccia. Torne
ranno in servizio domani; ma 
il lavoro, a quanto si sa. ri
prenderà soltanto giovedì, dal 
momento che appunto per do
mani è già indetta una as
semblea cittadina di catego
ria al San Camillo. 

Ieri, in ciascun ospedale, 
hanno lavorato due tecnici di 
laboratorio e due di radiolo
gia: precettati dalle direzio
ni sanitarie, su richiesta dei 
primari e con il consenso del
ie autorità provinciali e della 
Regione. Quanto è bastato per 
no,i interrompere — le con
seguenze sarebl>ero state gra
vissime — ì servizi di emer
genza; ma non certo per ga
rantire il funzionamento nor
male dei nosocomi. Richieste 
di analisi, lastre, accertameli 
ti clinici sono ferme e si ac
cumulano. Vuol dire che ai 
disagi pesanti che si avver
tono iti queste ore. st* ne ag
giungeranno di nuovi nei gior
ni prossimi. La macchina del
le diagnosi — assai lenta già 
hi condizioni di normalità — 
sarà da giovedì impegnata m 
un superlavoro per smaltire 
gli arretrati: ma correrà co
si il rischio del collasso. Con 
conseguenze facili ad imma
ginare per il funzionamento 
di tutti gli ospedali. Cresce 
il sovraffollamento delle asten-
terie. dove troppo spesso i de
genti sono costretti ad aspet
tare a lungo le diagnosi, per 
essere infine « smistati » nei 
reparti specialistici. 

La protesta dei radiologi .se
gue di qualche giorno l'agi
tazione del personale parame
dico del San Camillo, che la 
settimana scorsa ha paraliz
zato per due giornate il com
plesso ospedaliero di Monte-
verde. E di dieci giorni ap
pena lo sciopero dei medici, 
promosso dall'i intersindaca
le» (il sindacato autonomo 
di categoria) con rivendica
zioni in parte" pretestuose e 
in parte corporative, alla vi
gilia del varo da parte del 
Parlamento della cosiddetta 
« miniriforma » sanitaria con 
cui sono state sciolte le mutue. 

Come si vede, una serie di 
agitazioni che cadono in un 
momento delicato e critico per 
l'intero sistema ospedaliero. 
Proprio mentre, cioè, inizia
no a prendere corpo proget
ti seri e concreti di risana
mento e di trasformazione ra
dicale di tutta le rete1 dell'as
sistenza. ma insieme vengo
no al pettine, con drammati
cità. e più che nel passato. 
i nodi di trent'anni di ammi
nistrazione clientelare della 
sanità. 

E a questo punto non è 
possibile non chiedersi: cosa 
c'è in realtà dietro questa on
data di agitazioni? Soltanto 
il malcontento — che non è 
difficile comprendere — di la
voratori che operano in uno 
dei settori più disastrati (a 
Roma più che altrove) dei 
servizi collettivi? O ci sono 
anche forze cui sta a cuore 
soltanto impedire, comunque. 
la riforma? Molti dementi in
dicano che vi è chi punta sco
pertamente allo sfascio: vuoi 
per recitare a puntino la par
te che è stata assegnata a co
storo dagli strateghi della ten
sione: vuoi, DÌÙ semplicemen
te. per difendere interessi per
sonali o di gruppo e privilegi 
guadagnati, negli anni, sfrut
tando il dissesto del sistema. 
e lavorando con accortezza e 
cinismo alle spalle e contro 
i malati, contro le esigenze 
collettive. 

Di fronte a queste mano
vre il rigore e l'efficienza di 
chi governa la cosa pubblica 
rappresentano una condizione 
necessaria, ma non sufficien
te a risolvere i problemi. Ser
ve un'azione di massa che 
sostenga e* arricchisca l'azio
ne degli amministratori che 
sia capace di isolare provo
catori e violenti, e soprattut
to di tagliare l'erba sotto i 
piedi a quelle forze che vo 
gliono la paralisi e la degra
dazione. Solo cosi è possibile 
rendtTe credibile, e più vici
na. la prospettiva di riforma 
superando gli ostacoli che re
stano. e vincendo le resisten
ze. La salute è un bene trop
po importante, per tutti, per
ché si possa indulgere — da 
parte di chicchessia — in at
teggiamenti di disinteresse o 
peggio, di ' tolleranza verso 
iniziative che vanno contro gli 
interessi dei cittadini e della 
società. 

pi. S. 

Operazione anti-attentato a piazzale Clodio 
« Lunedi faremo saltare in aria palazzo 
di giustiziai»: queste parole, scrìtte su' 
un foglio di carta fatto ritrovare sabato 
scorso in una cabina telefonica, hanno 
fatto scattare una vasta operazione di 
vigilanza dei carabinieri e della polizia., 
Centinaia di agenti ieri mattina hanno ' 
presidiato gli uffici giudiziari di piazzale j 
Clodio. Gli ingressi della Procura, della 

Pretura, del Tribunale e della Corte i 
d'Appello sono stati bloccati dal militari > 
armati di mitra, che hanno controllato | 
tutti coloro che entravano. Analoghe mi-i 
sure di sorveglianza sono state istituite ; 
anche alle entrate del garage sotter-1 
raneo. Gii agenti hanno anche Ispezio- j 
nato tutte le aule giudiziarie in cerca di ; 
pacchi sospetti. Tra le 9 e le 11 qualche 

causa ha dovuto subire brevi interruzio 
ni, ed è stato inoltre sospeso per qualche 
ora il lavoro negli uffici del casellario 
giudiziario. Le ricerche non hanno dato 
esito. Si ò trattato, insomma, dell'enne
simo falso allarme, che ha provocato 
però ancora una volta disagi e tensione. 
Nella foto: una jeep dei carabinieri pre 
sidiano un cortile di palazzo di giustizia, 

FORSE UNA LITE DI GELOSIA ALL'ORIGINE DEL DELITTO 

Giovane ucciso a revolverate 
nella notte a Valle Aurelia 

L'omicidio è avvenuto di fronte ad un gruppo di baracche abusive - Testi
moni hanno sentito due persone che litigavano - Trovati bossoli calibro 7,65 
Un giovane di 22 anni e 

stato ucciso poco dopo le 21 
in via di Valle Aurelia 12. 
La vittima, che si chiamava 
Mario Tiberi è stata forse 
uccisa da un rivale al termi
ne di una lite per gelosia.. 
Secondo le prime testimo 
nianze frammentarie e di
scordanti (il corpo di Tiberi 
è stato raccolto da alcuni au
tomobilisti di passaggio solo 
poco prima della mezzanotte) 
a far'Tuoco sarebbe stato il 
marito'di una donna con la 
quale il giovane avrebbe avu
to una relazione sentimentale. 
Testimonianze hanno anche 
riferito di aver sentito due 
persone litigare prima degli 
spari. 

L'assassinio ha avuto per 
teatro una zona buia, adia
cente a una serie di costru
zioni abusive, all'altezza del 
numero civico 12 di via di 
Valle Aurelia. Sono però cir
ca una cinquantina le barac
che che corrispondono a que
sto numero e il fatto fino 
a tarda ora aveva impedito 
agli investigatori di risalire 
al nome dell'omicida. 

Sembra comunque che Ma
rio Tiberi fosse solito fre
quentare l'abitazione di un 
certo Bruno la cui baracca 
era « controllata » da due 
cani ferocissimi. 

Sul luogo del delitto la po
lizia ha trovato due bossoli 
di pistola calibro 7.65. 

Come abbiamo detto Mario 
Tiberi è stato soccorso ormai 
agonizzante da due automo
bilisti di passaggio. Giunto 
al S. Spirito però i sanitari 
non hanno potuto fare altro 
che constatarne la morte. 

Arrestato per la tragica rapina 
nell'oreficeria di viale Somalia 

I funzionari della squadra 
mobile hanno catturato ieri 
mattina, in una pensione di 
via Prenestina, Vito Arresta, 
di 25 anni, accusato di aver 
partecipato, insieme con altri 
quattro complici, alla rapina 
nella gioielleria in via So
malia, il 3 dicembre scorso. 
In quell'occasione rimasero 
uccisi il figlio del proprieta
rio dei negozio, Sergio Ba-
glioni di 33 anni, e uno del 
rapinatori, il diciassettenne 
Vinicio Leonetti. 

Vito Arresta, era stato già 
arrestato qualche settimana 
dopo la sanguinosa rapina, 
poi, però, era stato rimesso 
in libertà per mancanza di 
indizi. Allora il giovane riuscì 
a nascondere la propria vera 
identità alla polizia, infatti, 
dette il nome del fratello, 
Tommaso. 

In carcere, intanto, erano 
finiti gli altri presunti rapina
tori: Angelo Taliano. Daniele 
Piorelli, Vincenzo Barbera e 
Marco Santini. Solo più tardi 

In poche ore 5 assalti 
contro banche e negozi 

Quattro rapine ieri mattina a Roma nell'arco di poche 
ore: tre hanno fruttato alcune decine di milioni, un'altra 
invece è andata a vuoto. Un quinto « colpo » — con un bot
tino di 70 milioni — è stato compiuto a Ceccano. in provìncia 
di Frosinone. 

La prima rapina è avvenuta alle 8.30 nella sede dell'Isti
tuto bancario italiano in piazza di Spagna. L'impiegato è 
riuscito a schiacciare il pulsante collegato con la questura e 
quindi i due rapinatori sono fuggiti. Gli altri colpi andati a 
segno riguardano il Banco di Sicilia (15 milioni d bottino». 
in via Cesare Ferrerò di Cambiano a Vigna Clara, la Cassa 
di risparmio di via di Villa Severini e il negozio di mobili 
di Riccardo Reali in via Quintilio Varo. all'Appio (2 milioni 
la cifra rapinata». 

Di settanta milioni, invece, è stato il bottino di un assalto 
alla filiale della Cassa di Risparmio di Ceccano. in provincia 
di Frosinone. 

le indagini permisero di chia
rire che Vito Arresta non ave
va fornito le sue vere gene
ralità. La prova sicura del 
lalso venne da una serie di 
accertamenti in Basilicata, a 
Banzi 

La tragica rapina avvenne 
alle 19,30 del 3 dicembre scor
so nella gioielleria di Aldo 
Baglioni. al numero 61 di via
le Somalia. A scendere per 
primo dalla « 128 » dei rapi
natori fu un giovane, alto, 
ben vestito, a volto scoperto. 
Bussò alla porta del negozio, 
fingendo di essere un cliente. 
Andò ad aprire la sorella del 
gioielliere. Aurelia Bennati: 
ma al primo giovane si uni 
vano subito altri tre. « Fai 
quello che ti diciamo se no 
ti ammazziamo ». gridarono. 

Nel frattempo era interve
nuto anche Aldo Baglioni. Il 
gioielliere si avventò contro 
un altro bandito, impugnando 
una pistola. A questo punto 
la tragedia: il bandito che 
teneva a bada le due donne 
si avvicinò Sergio Baglioni e 
gli sDarò a bruciapelo 

Mentre i banditi fuggivano. 
Il padre del giovane raccolse j 
da terra una pistola che era , 
caduta nel corso della collut- ! 
tazione, si affacciò sulla por- i 
ta del negozio e sparò alcuni J 
colpi, colpendo a morte il più | 
giovane dei rapinaotri. Vini- j 
ciò Leonetti. 

Ieri la seconda prova scritta degli esami di maturità 

Calcoli lunghi e macchinosi 
per i problemi di matematica 

Negli scientifici Archimede e Kennedy molti studenti hanno risolto solo un quesito 
su quattro — Qualche difficoltà nei tecnici — Versioni « tranquille » nei licei classici 

a Passaggi su passaggi fitti 
di calco'n e con numeri che 
superano iJ migliato. Il tem
po se n'e andato quasi tutto 
così, dividendo e moltiplican
do cifre spesso " impossibili", 
con la paura di sbagliare tut
to per una piccola svista ». 

Gianni, del liceo scientifico 
Archimede a Monte Sacro, e 
uscito soltanto alle 14. quas. 
allo scadere delle cinque ore 
assegnate per la soluzione dei 
quesiti di matemat.ca che 
ieri mattina hanno impegna
to. come seconda prova scrit
ta dell'esame di maturità, 
srn studenti dei lice; scienti
fici. Si trattava di risolvere 
almeno due dei quattro pro
blemi dettati. Ma buona par
te dei ragazzi dell'Archimede 

PRECISAZIONE 
Diamo atto al dott. Gino 

Ragno che le notizie pubbli
cate sul suo conto nel nu
mero dei 21-11-1974 furono il 
risultato di erronee informa
zioni. Il dott. Ragno infatti 
non fu introvabile nel suo 
ufficio alla Regione Lazio nel 
novembre del 1974 ma ha go
duto in tale periodo del con
gedo ordinano. Il dott. Ragno 
non svolse attività neo-fasci-
ste e non è mal stato denun
ciato per simulazione di rea
to. non avendo mai organiz
zato, a fine pubblicitario, un 
falso rapimento. 

e del Kennedy (per fare qual
che esempio» sono riusciti a 
finirne uno e ad impostarne 
soltanto un secondo. Anche 
al Righi ed ali'Avogadro il 
quadro non cambia : sono due 
o a! massimo tre : quesiti 
risolti dagh studenti, m cor
sa affannosa co] tempo. '« / 
problemi erano macchinosi. 
lunghi, ognuno chiederà al
meno un'ora, un'ora e mez
zo di calcoli — commenta 
Claudia. del"Avogadro — 
Prendiamo il primo: non era 
difficile, ma bisognava im
postare almeno tre integrali, 
quando invece noi siamo abi
tuati ad esercizi con calcoli 
più rapidi e semplici ». 

Tra gli studenti degli scien
tifici. usciti un po' trafelat. 
da questa seconda e ultima 
prova scritta della maturità. 
non ci sono dubbi. II compito 
di matematica quest'anno ha 
colto di sorpresa, è stato più 
« impegnativo ». quasi fatto 
apposta per metterci m diffi
coltà » continua Caria. I pa
rer» degli insegnanti, inve
ce. sono meno perentori. 

Alcuni ammettono l'eccessi
va «pesantezza» del mecca
nismo di risoluzione. « Forse 
da parte del ministero — dice 
una professoressa dell'Archi
mede, membro interno per la 
sua classe — si poteva pun
tare di più sul ragionamen
to e meno sui calcoli che 
specialmente agli esami met
tono a disagio e rischiano di 
far fare confusione ». Altri 

invece spostano il tiro sulla 
mancanza di e&ercizio da p-*r 
le degli studenti. « Il primo 
e il secondo quesito non si 
può proprio dire che fossero 
"difficili" — è il g.udizio del
la prof. L-na Mancini Pro3*a. 
professoressa di matematica 
al Virg.'.io — e anche il terzo 
presentavo ostacoli seri solo 
nella parte facoltativa. Qual
che calcolo c'era, ma bisogna 
anche dire che gli studenti 
sono sempre meno abituati 
a vedersela con equazioni e 
radicali ». 

Anche negli istituti tecnici 
e professionali, dove ieri mat
tina ; testi dei compiti si so
no moltiplicati a seconda del
le diverse specializzazioni si 
è registrata qua e la qual
che difficoltà. Negli elettro
tecnici pò", non è mancato 
un momento di suspence. NeC 
testo di costruzioni una mi
sura era passata dai milli
metri ai metn quadrati. Un 
errore che è stato in molti 
casi corretto durante la det
tatura dagli stessi commissa
ri. e in altri da una tempe
stiva telefonata del Provve
ditorato. Sviste ministeriali a 
parte, il compito non è ap
parso molto più difficile del
le normali esercitazioni af
frontate durante l'anno sco
lastico. Gli studenti di ragio
neria come quelli del « Mat
tel ». invece, hanno dovuto 
risolvere un problema di to
pografìa un po' più duro 

Atmosfere del tutto sere

na. al contrario, davanti ai 
licei classici e alle magistra
li. dove i maturandi ieri mat
tina hanno dovuto tradurre 
i primi un brano di Seneca. 
i secondi uno di Cicerone. La 
versione da', latino, in linea 
con quanto accade già d* 
qualche anno, non riserva più 
brutte sorpre.>e. I brani im
possibili. irti di periodi ipo 
tetici e costruiti su raffina 
t.S5ime «consecutio tempo-
rum » sembrano essere d?fi-
nit iva mente usciti dalie tra
dizioni ministeriali. Alla hn 
gua difficile degli autori de: 
basso impero si preferiscono 
prosatori più classici. « Le 
frasi erano tutte molto chia
re. quasi lineari — afferma 
Roberto del Giulio Cesare — 
L'unica difficoltà era nella 
scelta delle parole più pro
prie. Giusto verso la fine c'e
ra un periodo con una costru
zione poco chiara ». 

Ora il prossimo appunta
mento è quello degli orali. 
I primi colloqui inizieranno 
nei licei e nei tecnici dopo
domani. venerdì al massimo. 
per continuare, secondo i 
singoli calendari, fino al 20-
25 luglio. Le preoceipazkmi 
degli studenti, finiti gli scrit
ti. cambiano oggetto. Molti 
si chiedono se i commissari 
nel'.'assegnare la seconda ma
teria terranno conto delle 
preferenze espresse dai can
didati. 

Rosanna Cancellieri 

Al processo Velluto un tenente di PS rischia l'incriminazione 

Nuovi interrogativi 
sulla pistola trovata 

addosso a Mario Salvi 
La versione dell'ufficiale sul rinvenimento contraddetta da 
quella di un appuntato - Gli atti sono stati rinviati al PM 

Forse è giunto a una svolta il processo contro Domenico Velluto, l'agente di custodii 
accusato di omicidio preterintenzionale per la morte dello studente Mario Salvi. Il giovane 
venne ucciso da un colpo di pistola il 7 aprile dello scorso anno, negli incidenti scoppiati 
davanti al ministero di Grazia e Giustizia '.limante una manifestazione organizzata da gruppi 
estremisti per protestare contro la conferma della condanna (a « anni di carcere) del-
1 anarchico Giovanni Marini. Nell'iidioii/a di ì.-ri. la seconda, i giudici della terza corte di 
corte di assise hanno òiapo-.to 
che fossero rimessi allufiicio 
del PM Gianfranco Vignetta, 
che ne aveva fatto richiesta, 
gli atti relativi ali interroga
torio di un tenente di pubbli
ca sicurezza. Francesco Ta
gliente. Quest'ultimo, con la 
sua pattuglia, la sera dell'ut-
cisicne di Salvi intervenne sul 
luogo degli incidenti e - - cosi 
affermò allora — nvese in 
consegna una pistola che s. 
sarebbe trovata addosso alla 
vittima. Il verbale di seque 
stro. agli atti, risulta redatto 
e sottoscritto dall'ufficiale HI 
le 20.30 di quella sera, pres 
so il primo distretto di pò 
lizia. 

La versione dell'ufficiale, 
però, contrasta con quella 
fornita a suo tempo dall'ap
puntato di PS Gabriele Rus
so, che era di servizio all' 

ospec'tìle Santo Spirito quando 
arrivò la salma di Mario Sal
vi. Russo, nell'interrogatorio, 
affermò infatti che il verbale 
era stato redatto da lui stesso 
al posto di polizia del noso
comio, subito dopo il ritrova
mento della pistola, che sol
tanto allora venne consegnata 
al tenente Tagliente. Se risul
terà vera questa seconda ri
costruzione dei fatti l'ufficia
le di PS rischia l'incrimina
zione per frode processuale. 
Dovrebbe rispondere cioè del 
reato di aver falsiticato un 
atto decisivo per il procedi
mento. 

Secondo la versione della 
polizia. Mario Salvi avrebbe 
avuto addosso la pistola al 
momento della sua morte. Ma 
già quella sera gli agenti for
nirono diversi racccnti. tra 
loro assai contrastanti. Prima 
si disse che l'arma, una ca
libro 9. era riposta nella ta
sca dell'estimo indossato dal 
giovane, poi si affermò che e-
ra stata trovata, invece, in fi 
lata nella cintola o addirittu
ra negli slip. Anche sul mo
mento del ritrovamento le 
versioni diffuse non coincide
vano tutte, come si è visto 
anche ieri al processo. 

I legali di parte civile al
lora affermarono a chiare let
tere di non credere all'even 
tualità che il giovane fosse 
armato e continuano a soste
nere questa tesi che sembre-

Concluso da Petroselli il festival di Colleferro 

Una folla di cittadini 
alle feste dell'Unità 

Petruccioli ha chiuso la manifestazione a Nomentano 

«Per discutere, confrontar
si. ma anche per stare insie
me e divertirsi »: questo lo 
slogan riprodotto su centinaia 
di volantini e di manifesti 
per annunciare il programma 
del festival deWUniUt di No
mentano che si è concluso do
menica. Con lo stesso spinto 
si sono aperti in molti quar
tieri della città, nei centri 
della provincia e della regio
ne, decine di altre manifesta
zioni per la stampa comuni
sta. Al centro del dibattito. 
che ha coinvolto migliaia di 
cittadini, giovani e donne in 
primo luogo, le ..ovità della 
situazione politica, che si è 
aperta con gli accordi pro
grammatici. E si è parlato an
che della battaglia contro la 

violenza e l'eversione, ancora 
rebbe trovare qualche riscon- j più necessaria dopo gli ulti-
tro proprio nelle contraddizio
ni tolle versioni ufficiali. La 
decisione presa ieri dai giudi
ci potrà, forse, contribuire a 
far luce sulla vicenda, per
mettendo di accertare la pre
senza o meno dell'arma negli 
abiti del giovane. Ciò non 
mancherà di influenzare, co
me è ovvio. le fasi ulteriori 
del processo 

Gli incidenti in cui trovò la 
morte lo studente, come è 
noto, scoppiarono la sera d°\ 
7 aprile, poco prima delle 20 
Un gruppo di estremisti pre 
se d'assalto il ministero di 
Grazia e giustizia, in via Are-
nula. con un nutrito lancio 
c*« ordigni incendiari. Mentre 
un gruppetto di giovani fuggi
vano per i vicoli sui quali 
si affaccia la parte posteriore 
del ministero, la guardia Do
menico Velluto, che assieme 

mi. gravi episodi che hanno ! 
turbato la convivenza civile 
della città. ' 

Su questi temi si sono sof
fermati anche i compagni Lui
gi Petroselli. membro della Di
rezione e segretario regionale 
del PCI, e Claudio Petruccioli. 
condirettore deWUnità, che 
hanno concluso domenica i 
festival di Colleferro e di No 
mentano. Domenica è stata 
anche l'ultima giornata per le 
feste organizzate dalle sezioni 
« Donna Olimpia ». « Nuova 
Magliana » e « Mano Alicata ». 

Sempre l'altro ieri avrebbe 
dovuto concludersi, con il co
mizio tenuto dal compagno 
Oreste Massolo della segrete
ria regionale, l'appuntamento 
per la stampa comunista di 
Rieti. Ma la straordinaria 

sezioni Nomentano e Vesco-
vio. nei giardini di viale So
malia. Un programma fitto 
di iniziative culturali, di spet
tacoli e di dibattiti che ha 
coinvolto appieno i cittadini 
e le altre forze politiche e 
sociali del quartiere. Le tre 
giornate per la stampa comu
nista sono state concluse — 
come abbiamo detto — da un 
comizio del compagno Petruc
cioli. Prima di prendere la 
parola il condirettore dell'I/HÌ-
tà, a nome della sezione No
mentano. ha donato una tar
ga-ricordo ad un vecchio com 
pagno con 50 anni di milizia 
nel PCI 

Poi. nel suo discorso. Pe 
truccioli si è soffermato iul-
la situazione politica. Due ì 
punti centrali dal suo inter
vento: le prospettive aperte 
dall'accordo programmatico. 
siglato dai partiti democratici 
alcuni giorni fa. e il dibatti
to nel movimento operaio in 
ternazionale suscitato dell'ar
ticolo comparso sul settima
nale sovietico « Tempi nuovi ». 

a un collega si era gettato i presenza di cittadini alle ini-
all'inseguimento, si inginoc 
chiò a terra, prese la mira 
centro i giovani che allon
tanandosi di corsa gli volge 
vano la schiena e colpì ucci
dendolo. Mario Salvi. 
Nella foto: Domenico Velluto 

ziative di domenica, ha sug 
gerito di rinviare la chiusura i 
di ventiquattro ore. 

Un notevole successo — su 
periore a quello degli anni pas
sati — si è registrato anche 
al festival organizzato dalle 

CAMPO 

ARTIGLIO 

Seconda serata di spettacoli 
musicali e teatrali oggi al 
campo Artiglio, al quartitre 
Bologna. Dopo la rassegna 
« Prosa e musica » realizzate 
dal gruppo « solisti di Ro
ma ». che si è svolta domeni
ca. questa sera si esibirà il 
« Canzoniere internazicoale ». 
I biglietti sono in vendita al 
prezzo di lire mille presso la 
sezione del PCI di via F. 
Grossi Gondi 13. 

M MI HA COMPRATO IL CIAO 
E GU HANNO REGALATO 

UNA OttL REKORP DIESEL. 
0 VICEVERSA? 

In questi giorni ce una straordinaria occasione 
per acquistare una Opel Rekord Diesel! E' 

un'offerta dei concessionari Opel-GM: un Oao 
ER Piaggio in regalo a chi acquista una Rekord 

Diesel nuova (l'acquisto si intende definito all'atto 
della firma del contratto). 

H ^^WW V^* più di 

AUTOIMFORT-ROMA 
Via Corsica, 13 V.a O do Gobbio, 209 
Via Solario, 729 Via'e Aventino, 15 
Via Veturio, 49 Piazza Cavour, 5 

SIGMA AUTO-ROMA 
Via Anastasio II, 344/366 
Via M. Banistini, 184/C 
MAtlNAUTO-OSTIA UDO 
V.le A. Zambrini, 5 


